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C O M U N E  DI  B A R R A L I 

C.A.P. 09040 PROVINCIA   SUD SARDEGNAVia  Cagliari  n° 9 
Tel. 070/9802631 --  070/9802445 

E-MAIL – sociali@comune.barrali.ca.it 

 

 

BANDOPUBBLICO 
REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE (REIS) –"AGIUDU TORRAU"ANNO 2021.  

II SEMESTRE 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIALE  

 

 
Richiamate 

- La Legge Regionale 2 agosto 2016, n.18, con la quale la Regione Sardegna ha istituito il Reddito di 
Inclusione Sociale (REIS) come misura specifica di contrasto all'esclusione sociale e alla povertà, ai 
sensi dell'articolo 33 della legge regionale 23 dicembre 2005, n.23; 

- La Deliberazione della Giunta Regionale n.23/26 del 22/06/2021 di approvazione in via preliminare 
delle "Linee guida per il triennio 2021/2023, concernenti le modalità di attuazione del Reddito di inclu-
sione sociale; Fondo regionale per il Reddito di Inclusione sociale - AgiuduTorrau; 

- La Deliberazione della Giunta Regionale n. 34/25 del 11/08/2021 di approvazione definitive delle Li-
nee guida per il triennio 2021/2023, concernenti le modalità di attuazione della Legge regionale 2 ago-
sto 2016, n.18 recante " Reddito di inclusion sociale – Fondo regionale per il reddito di inclusion socia-
le- Agiudu Torrau"; 

- La propria Determinazione n.108  del23.09.2021  con la quale viene data attuazione al programma re-
gionale " AgiuduTorrau" anno 2021 e si approvano le modalità e i criteri per la selezione degli aventi 
diritto al beneficio; 
 

 
Rende Noto 

 
che sono riaperti i termini per la presentazione delle istanze nell'ambito del Fondo Regionale per il reddi-
to di inclusion sociale (REIS)-"AgiuduTorrau"anno 2021- II semestre. 
 

1. Principi generali e requisiti di accesso 

Con la misura regionale REIS (Reddito inclusione sociale), la Regione Sardegna intende assicurare il 
coordinamento con gli altri interventi previsti da norme nazionali ed europee, volti a contrastare la 
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povertà e l’esclusione sociale, come previsto dall’art. 6 della Legge Regionale (di seguito L.R). n. 
18/2016. Tale norma prevede che l’erogazione del sussidio economic di un suo equivalente sia con-
dizionata allo svolgimento di un progetto d’inclusione attiva stabilito nel percorso personalizzato per 
il superamento della condizione di povertà, fatta eccezione per i casi specificati al paragrafo 6. 

 

Possono accedere al REIS i soggetti di cui all'art. 3 della L.R. n. 18/2016 e s.m.i., in possesso dei se-
guenti requisiti: 

 i nuclei familiari anche unipersonali comprese le famiglie di fatto conviventi da almeno 6 mesi di 
cui almeno un componente sia residente da un periodo non inferiore ai 24 mesi nel territorio della 
Regione Sardegna; 

 i nuclei familiari anche unipersonali comprese le famiglie di fatto conviventi da almeno 6 mesi di 
cui almeno un componente sia un emigrato di ritorno (in questo caso si prescinde dal limite di re-
sidenza di 24 mesi); 

 un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE ordinario o ISEE corrente) inferior a 
euro12.000,00; 

 un valore del patrimonio immobiliare, come definito a fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, 
non superiore alla soglia di euro 40.000,00; 

 un valore del patrimonio mobiliare, come definito a fini ISEE non superiore ad una soglia di euro 
8.000,00, accresciuta di euro 2.000,00 per ogni componente il nucleo familiare successive al pri-
mo, fino ad un massimo di euro12.000,00, incrementato di ulteriori euro 1.000,00 per ogni figlio 
successivo al secondo; 

I predetti massimali relativi al patrimonio mobiliare sono ulteriormente incrementati di 
euro 5.000 per ogni componente con disabilità e di euro 7.500 per ogni componente in 
condizione di disabilità grave o non autosufficienza. 

 gli individui e le famiglie con un ISEE ordinario compreso tra euro 9.360 e euro 12.000 rientranti 
nella Priorità 4, oltre il possesso dei requisiti sopra descritti, dovranno avere un valore ISR (in-
dicatore della situazione reddituale) pari o inferiore alla soglia di povertà rideterminata annual-
mente dall’Istat, articolata per fasce secondo la specificata bella di seguitoriportata, 
chetienecontodelladiversaampiezzadei nucleifamiliaririchiedenti. 

 

 
 

Ampiezzadellafamiglia 
 

Coefficienti 
Sogliepovertàmensiled

efinitadall’ISTAT 

 
Sogliapovertàannuale 

1componente 0,60 €.656,97 €.7.883,64 

2componenti 1,00 €.1.094,95 €.13.139,40 

3componenti 1,33 €.1.456,28 €.17.475,36 

4componenti 1,63 €.1.784,77 €.21.417,24 

5componenti 1,90 €.2.080,40 €.24.964,80 

6componenti 2,16 €.2.365,09 €.28.381,08 

7epiùcomponenti 2,40 €.2.627,88 €.31.534,56 
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In alternative all’ISEE ordinario, in caso di peggioramento della propria condizione socio-econo-
mica, può essere utilizzato anche l’ISEE corrente fermo restando i requisiti di accesso di cui sopra. 
Nel caso in cui si presenti l’ISEE corrente non si prenderà in considerazione il valore ISR. 

Per accedere al REIS, inoltre, è necessario che ciascun componente il nucleo familiare: 
- non possieda autoveicoli immatricolati la prima volta nei 6 mesi antecedenti la richiesta, o au-

toveicoli di cilindrata superiore a 1.600 cc oppure motoveicoli di cilindrata superiore a 250 
cc, immatricolati la prima volta nei 12 mesi antecedenti (sono esclusi gli autoveicoli e i mo-
toveicoli per cui è prevista una agevolazione fiscal in favore delle persone con disabilità); 

- non possieda imbarcazioni da diporto; 

 
2. Incompatibilità tra Reddito di cittadinanza (RDC) e REIS 

 

2.1 il Rdc e il REIS sono incompatibili: pertanto, il soggetto che percepisce il Rdc non può accedere 
al REIS.  

2.2 l’istanza per il REIS è inammissibile se sussiste anche solo una delle seguenti condizioni:  

a) l’istante, pur avendo i requisiti per l'accesso al Rdc, non abbia presentato domanda;  

b) l’istante è stato ammesso al Rdc.  

L’incompatibilità di cui sopra sussiste anche tra il REIS e il Reddito di emergenza (REM) 

 
3. Priorità di erogazione e scala degli importi REIS 

L’accesso al REIS avviene in base ad una scala di priorità legata al valore ISEE del nucleo familiare 
e, in secondo luogo, una scala di sub-priorità legata a particolari caratteristiche del nucleo medesimo. 

Gli importi del REIS sono definiti in base al valore ISEE del nucleo familiare e del numero di com-
ponenti il nucleo familiare secondo quanto indicato nelle tabelle sotto riportate. 

 
Priorità1 

ISEE euro0–3.000,00 
Numero componenti Importo semestrale Importo mensile 

1 €.1.650,00 €.275,00 

2 €.2.100,00 €.350,00 

3 €.2.550,00 €.425,00 

4 e superiori a 4 €.2.730,00 €.455,00 

 
Priorità2 

ISEE euro 3.001,00–6.000,00 
Numero componenti Importo semestrale Importo mensile 

1 €.1.350,00 €.225,00 

2 €.1.800,00 €.300,00 

3 €.2.250,00 €.375,00 

4 e superiori a 4 €.2.430,00 €.405,00 
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Priorità3 

ISEE 6.001,00 –9.360,00 esclusi 
Numero componenti Importo semestrale Importo mensile 

1 €.840,00 €.140,00 

2 €.1.290,00 €.215,00 

3 €.1.740,00 €.290,00 

4 e superiori a 4 €.1.920,00 €.320,00 

 

Priorità4 

ISEE 9.360,00 fino a euro 12.000,00 
Numero componenti Importo semestrale Importo mensile 

1 €.540,00 €.90,00 

2 €.990,00 €.165,00 

3 €.1.440,00 €.240,00 

4 e superiori a 4 €.1.620,00 €.270,00 

 

 
3.1. Sub-priorità in relazione alle caratteristiche del nucleo familiare 

All’interno di ogni priorità ISEE, le risorse sono erogate in base alle seguenti sub-priorità: 

 1.famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora; 

 2.famiglie composte da 6 persone e più (risultante da stato di famiglia); 

 3.famiglie composte da una o più persone over 50 con figli a carico disoccupati; 

4.coppiesposateocoppiedifattoregistrate,conviventidaalmeno6mesiecompostedagiovaniche    
non abbiano superato i 40 anni di età; 

 5.famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali. 

 

 
4. Deroghe 

In deroga ai requisiti di accesso di cui al paragrafo 2, in alcune situazioni particolari anche i benefi-
ciari del Rdc possono accedere al REIS. Nello specifico: 

 4.1 nuclei familiari che beneficiano del Rdc, con importi fino ai 100 euro mensili: sarà ricono-
sciuta la differenza tra gli importi mensili che spetterebbero per il REIS, e l’importo mensile del Rdc 
riconosciuto. 

 4.2 nuclei familiari percettori del Rdc con minori a carico, la soglia per accedere al REIS di cui 
al precedente punto è incrementata di euro 100 per ogni figlio minore. Per i nuclei composti da 4 o 
più minori il limite d’accesso è determinato in euro 455, corrispondente al beneficio massimo previsto 
per I beneficiari REIS 
 
Si riportano nella seguente tabella gli importi massimi mensili del Rdc stabiliti per accedere all’integrazione 
REIS, differenziati in base alla composizione del nucleo familiare. 
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DEROGHEPERIPERCETTORI DIREDDITODI CITTADINANZA 

Composizionenucleofamiliare Limitediaccessoalladeroga 

 
1 o più component adulti 

 
€.100,00 

Limite di accesso per l’integrazione 
REIS prevista alla deroga di cui al 

punto4.1 

Nuclei con 1 minore €.200,00  
 

Limite di accesso per l’integrazione 
REIS prevista alla deroga di cui al 

punto 4.2 

Nucle I con 2 minori €.300,00 

Nuclei con 3 minori €.400,00 

Nuclei con 4 minori o più minori €.455,00 

 

Il sussidio di integrazione al REIS così stabilito deve essere utilizzato dal nucleo familiar beneficia-
rio, a sostenere una o più delle spese sociali ed assistenziali, indicate nella Tabella 1 sottostante: 

Tabella 1 (Decreto Ministeriale 16 dicembre 2014, n. 206 "Regolamento recante modalita attuative del Casellario 
dell’assistenza” ) 

CODICE DENOMINAZIONE DESCRIZIONE 

A1.05 Contributi economici per alloggio Sussidi economici adintegrazione del reddito individuale o familiar per sostene-
re le spese perl'alloggio e per l'affitto e per le utenze 

A1.06 Buoni spesa o buoni pasto Sostegni economici che consentonodiacquistaregeneri alimentari o consumare 
pasti negli esercizi in convenzione 

A1.07 Contributi e integrazioni a rette per 
asili nido 

Interventi pergarantireall'utente in difficoltà economica la copertura della retta 
per asili nido. 

 
A1.08 

Contributi e integrazioni a rette per 
servizi integrative o innovative per 
La prima infanzia 

Interventipergarantireall'utenteindifficoltàeconomicalacoperturadellarettaperiserv
iziintegrativi. 

 
A1.09 

Contributi economici per I 
servizi scolastici 

Sostegni economici per garantireall'utente in difficoltàeconomica il diritto-
allostudionell'infanzia e nell'adolescenza; comprese le agevolazionisutra-
sporto 
Riconosciute alle famiglie bisognose 

 
A1.10 

 
Contributi economici per cure o 
prestazioni sociali a rilevanza 
sanitaria 

Sostegno economico alle persone in difficoltà per spesemediche o, più inge-
nerale, per prestazionisociali a rilevanza sanitaria. In questa categoria rientra 
l'esenzione ticket sanitari, qualorasia a carico del Comune/Comuni, e il contri-
buto per l'acquisto di protesi e ausili (anziani e disabili). 

 
 
 
 
A1.11 

 
 
 
Assegnazioni economiche 
per il sostegno della domici-
liarità  e  dell'autonomia per-
sonale 

Traglialtrisonoindividuabili: VOUCHER = provvidenzaeconomica a favore 
dianziani non autosufficienti e disabili, versata solo nelcaso in cui le prestazio-
nisianoerogateda"caregiver" professionali. 
ASSEGNODICURA=incentivazione economica finalizzata a garantire a sog-
getti anziani non autosufficienti e a disabili gravi o gravissimi, la permanenza 
nel nucleo familiare o nell'ambiente di appartenenza, evitando il ricovero in 
strutture residenziali. BUONO SOCIO- SANITARIO= sostegno economico a 
favore di persone in difficoltà erogato ne lcaso in cui l'assistenza sia prestata 
da un"care giver" familiare. ASSEGNAZIONI PER PROGETTI finalizzati alla 
vita indipendente o alla promozione dell'autonomia personale 

A1.12 Contributi e integrazioni a rette 
per accesso a centri diurni 

Interventi per garantire all'utente in difficoltà economica la copertura della retta 
per centri diurni 

A1.13 Contributi e integrazioni a rette 
per accesso ai servizi semi-
residenziali 

Interventi per garantire all'utente in difficoltà economica la copertura della retta 
per l'accoglienza in strutture semi-residenziali. 

 
A1.14 

 
Contributi e integrazioni a rette-
per accesso a servizi resideziali 

Interventi per garantire all'utente bisogno sola copertura della retta per 
l'accoglienza in strutture residenze,per l'area Famiglia e minori, l'integrazion del-
le rette per minori ospitati in centri residenziali 

A1.15 Contributi per servizi alla persona Sostegno economic rivolto a persone parzialmente non autosufficienti o a 
rischio di emarginazione, che richiedono interventi di cura e di igiene della  
persona 
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A1.16 Contributi economici per-
servizio trasporto e mobili-
tà 

Sostegni economici erogati a persone a ridotta mobilità (disabi-
li,anziani),inclusiicontributi per I cani guida 

 
A1.17 

 
Contributi economici erogati a titolo 
di prestito/ prestiti d'onore 

Prestiti destinati a fronteggiare situazioni transitory di lieve difficoltà  
economica, concessi da istituti di credito convenzionati con gli enti pubblici, a 
tasso zero per il beneficiario,basati sull'impegno dello stesso alla restituzione 

 
A1.18 

Contributi economici per 
l'inserimento lavorativo 

Interventi economici a sostegno di percorsi di transizione al lavoro o di serviz i 
dell'inserimentolavorativo. In questa categoria rientrano borse lavoro, tu-
toraggio e altreformedisostegno. 

A1.19 Borse di studio  

A1.21 Altro(prestazione soggetta a ISEE)  

A1.22 Contributi economici perl'affi-
damento familiar di minori 

Contributi in denaro alle famiglie che accolgono temporaneamente minori con 
problem familiari 

A1.23 Contributi economici per l'accoglienza 
di adulti e anziani  

Contributi in denaro alle famiglie che accolgono temporaneamente disabili, 
adulti in difficoltà e anziani 

 

Nel caso in cui all’atto della redazione delle graduatorie, non vi sia ancora certezza in merito alla  
quota di sussidio Rdc spettante al beneficiario, lo stesso sarà comunque inserito in graduatoria accan-
tonando le risorse fino agli esiti dell’istruttoria Rdc. 

 
5. Progetti personalizzati di inclusione attiva  

 
L’inclusione attiva costituisce il fulcro del REIS. Nello spirito della legge, infatti, “il REIS consiste in un 
patto tra la Regione e il beneficiario, esteso all’intero nucleo familiare, che prevede la partecipazione ad 
un percorso finalizzato all’emancipazione dell’individuo affinché egli sia in seguito in grado di adoperarsi 
per garantire a sé stesso ed alla propria famiglia un’esistenza dignitosa e un’autosufficienza economica”.  
Lo svolgimento di un progetto di inclusione attiva rappresenta la condizione per l’erogazione del sussidio 
economico (ad eccezione dei casi previsti al successivo paragrafo) ed è definito a fronte dei reali bisogni 
delle famiglie attraverso la loro presa in carico professionale.  
Il Progetto predisposto dal servizio sociale comunale (per i bisogni semplici), e/o dall’équipe multidisci-
plinare (per i bisogni complessi) con la partecipazione del CPI per l’inclusione lavorativa riguarda l'intero 
nucleo familiare e prevede specifici impegni sulla base di una valutazione delle problematiche e dei biso-
gni. La valutazione prende in considerazione diverse dimensioni: le condizioni personali e sociali; la si-
tuazione economica; la situazione lavorativa e il profilo di occupabilità; l'educazione, l'istruzione, la for-
mazione; la condizione abitativa; le reti familiari, di prossimità e sociali.  
Potranno essere attivate, a titolo esemplificativo, le tipologie di intervento di cui all'art. 9, comma 4, della 
L.R. n. 18/2016 e s.m.i. , quali ad esempio servizi a favore della colletività. 
 
 

6. Le limitate ed eccezionali casistiche di progetti REIS non strettamente collegati a politiche atti-
ve d’inclusione 

Le famiglie composte da soli anziani di età superiore agli 70 anni, di cui almeno uno con certificazione 
d’invalidità grave superiore al 90%, sono escluse dal vincolo della partecipazione ad un progetto 
d’inclusione attiva.  
Nel caso di famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previsti dalla L.R. n. 
20/1997, sarà cura del Servizio Sociale Professionale, anche con il raccordo dei competenti servizi sanita-
ri, valutare il loro coinvolgimento nei progetti di inclusione attiva.  
Inoltre in considerazione di particolari situazioni, valutate di volta in volta dal Servizio Sociale Professio-
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nale, in cui i compiti di cura e istruzione dei figli o l’attività di cura e assistenza rivolta ai familiari con di-
sabilità grave renda impossibile lo svolgimento di un’attività extradomestica, in armonia con quanto pre-
visto dai commi 1 e 2, dell’art. 15 della L.R. n. 18/2016, il sussidio economico REIS potrà essere erogato 
anche senza il vincolo della partecipazione ad un progetto di inclusione attiva.  
 
 

7. Modalità di erogazione del sussidio economico    

Il contributo spettante sarà erogato mensilmente dal Comune di Barrali nel corso del semestre previsto se-
condo le modalità di pagamento indicate dal beneficiario nel modulo di domanda. I sussidi economici non 
possono essere utilizzati per il consumo di tabacco, alcool e qualsiasi prodotto legato al gioco d’azzardo.  
I sussidi economici non possono essere erogati a soggetti affetti da dipendenze patologiche, a meno che 
non abbiano già intrapreso un percorso riabilitativo o tale percorso sia previsto nel Progetto di inclusione 
attiva.  
Dopo la conclusione del progetto personalizzato e nel caso in cui l’impegno assunto dal nucleo familiare 
sia stato rispettato, è consentito l'accoglimento di una nuova domanda REIS.  
Il soggetto erogatore del sussidio provvede ad effettuare verifiche periodiche dell'ISEE e degli altri requi-
siti di accesso, avendo cura di adottare i provvedimenti conseguenti ad eventuali mutamenti della condi-
zione dei beneficiari.  
 
 

8. Doveri dei beneficiari e sospensione dell’erogazione del REIS  

Pena la sospensione dell’erogazione del REIS per almeno sei mesi, i beneficiari partecipano a percorsi di 
politiche attive del lavoro, non rifiutano più di due offerte di lavoro proposte dai centri per l’impiego e dai 
servizi sociali comunali se non in presenza di gravi e comprovati motivi e assicurano l’adempimento del 
dovere di istruzione-formazione da parte dei minori presenti nel nucleo familiare. I beneficiari del REIS 
hanno l’obbligo di comunicare al Servizio Sociale Professionale ogni variazione della mutata composi-
zione del nucleo familiare e/o nella situazione reddituale e patrimoniale, intervenuta rispetto al momento 
di presentazione della domanda.  
Fatte salve le deroghe di cui al paragrafo 4, qualora un cittadino beneficiario del REIS, durante il periodo 
di fruizione della Misura regionale, diventi beneficiario del Rdc, è tenuto a darne immediata comunica-
zione al fine di consentire la sospensione del contributo REIS. Nel caso in cui tale comunicazione avven-
ga tardivamente e il cittadino abbia percepito entrambi i contributi (REIS e Rdc) i sussidi REIS dovranno 
essere immediatamente restituiti al Comune.  
 
 

9. Termini e modalità di presentazione delle domande 

Le domande dovranno essere presentate utilizzando esclusivamente l’apposito modulo disponibile sul sito 
istituzionale del Comune di Barrali o presso l’Ufficio Protocollo  entro e non oltre il giorno 28.10.2022 
secondo le seguenti modalità:  
1. consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Barrali nei giorni dal lunedi al venerdì dalle 
9.00 alle 13.00;  
2. invio all’indirizzo di posta elettronica certificata protocollo.barrali@pec.comunas con oggetto “Istanza    
per bando REIS 2021-2022 secondo semestre” 
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Le domande che perverranno oltre il termine sopra indicato e/o inviate ad indirizzi mail diversi da 
quello sopra indicato non saranno prese in considerazione.  
 
I moduli di domanda saranno disponibili anche presso l’Ufficio do Servizio Sociale nei giorni di lunedì, 
mercoledi e venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e il lunedi dalle ore 16:00 alle ore 18.30, o sul sito del 
Comune di Barrali, all’indirizzo www.comune.barrali.su.it .  
 
Alla domanda, dovranno essere allegati obbligatoriamente i seguenti documenti:  
- FOTOCOPIA CARTA DI IDENTITA' in corso di validità del richiedente;  
- CERTIFICAZIONE ISEE  in corso di validità. 
- COPIA/ RICEVUTA DELL’INPS ATTESTANTE L’ESITO NEGATIVO O DECADENZA DEL 
RDC/ PDC (nei casi richiesti)  
 
Per informazioni o chiarimenti contattare l’Assistente Sociale al n. telefonico 070/9802631/3 
 
 

10. Esiti e ricorsi  

Gli elenchi provvisori degli aventi diritto e degli esclusi saranno predisposti e affissi nell'albo pretorio del 
Comune secondo le disposizioni della normativa vigente. Gli interessati potranno inoltrare eventuali os-
servazioni o richieste di riesame avverso le graduatorie entro i termini previsti, che decorrono dalla pub-
blicazione all'albo pretorio. Gli elenchi definitivi saranno pubblicati all'atto della conclusione del proce-
dimento.  
 
 

11. Controlli e sanzioni  

Il Comune effettuerà idonei controlli sulla veridicità della situazione dichiarata, anche attraverso i dati in 
possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze. Sarà compito del Comune verificare che 
l'assegnazione del contributo sia effettivamente destinato a superare le concrete situazioni di povertà, an-
che facendo ricorso, per la gestione dell'intervento, ove necessario, alla figura dell'amministratore di so-
stegno, al fine di garantire l'effettivo utilizzo della prestazione per le finalità dell'intervento. Le verifiche 
riguarderanno anche l'effettivo rispetto dei progetti di sostegno e i risultati conseguiti.  
Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l'applicazione delle sanzioni previ-
ste dal Capo VI del D.P.R. 445/2000, i competenti uffici comunali adotteranno specifiche misure per so-
spendere o revocare i benefici ottenuti, mettendo in atto le misure ritenute necessarie per al loro integrale 
recupero. 
 
 

12. Dati personali e tutela della privacy  
 

Ai sensi e per gli effetti dell'artt.13 Regolamento UE 2016/679, D.Lgs 30 giugno 2003 n.196 con le modi-
fiche e integrazioni di cui al D.lgs 101 del 10 agosto 2018 i dati personali raccolti saranno trattati anche 
con gli strumenti informatici esclusivamente nell'ambito del procedimento che con il presente atto si avvia  
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13. Disposizioni finali  
 

Per quanto non previsto nel presente bando, si applicano le disposizioni delle vigenti norme di legge, delle 
deliberazioni regionali che istituiscono il presente programma, dello Statuto Comunale e dei Regolamenti. 
Le eventuali variazioni e/o integrazioni derivanti da circolari regionali di attuazione del programma, di-
sposizioni normative vincolanti che interverranno successivamente all'adozione del presente atto o 
all’avvio dei progetti, si intendono modificative o integrative del presente bando.  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si fa riferimento alla Legge Regionale 2 agosto 
2016, n.18 e alle Linee Guida per il triennio 2021/2023 approvate con D.G.R. n. 34/25 del 11/08/2021. 
 
 
Barrali, 03/10/2022 
 

                                                                               Il Responsabile del Servizio 
                                                                               F.to Dott.ssa Pietrina Canu 


